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PROGETTO 5.3 –  Siamo sicuri di …. essere sicuri?  Attuazione del Piano 

Regionale edilizia e del Piano Regionale Agricoltura 

 

REFERENTE AZIENDALE DI PROGETTO: Dott. MAGGIORI Michele  

 

COMPONENTI GRUPPO DI LAVORO AZIENDALE DI PROGETTO: 

Nominativo Qualifica Struttura ASL di appartenenza 

Fieno Lorella Medico 

U.O.C. Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di 
Lavoro – Asl Rieti 

Bianchetti Isabella Tecnico della 
Prevenzione 

Miccadei Simone Tecnico della 
Prevenzione 

Tosti Lanfranco Tecnico della 
Prevenzione 

Giuliani Domenico Tecnico della 
Prevenzione 

Blasetti Giovan Battista Tecnico della 
Prevenzione 

 

 

 
ANALISI DI CONTESTO AZIENDALE SULLO SPECIFICO PROGETTO 

 

Il progetto si inserisce nelle attività proprie del Servizio Prevenzione e Sicurezza negli 
Ambienti di Lavoro (PSAL) finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di vigilanza indicati nel 
Piano Nazionale Edilizia e nel Piano Nazionale Agricoltura ed ai conseguenti LEA assegnati 
dalla programmazione Regionale. 

Il Servizio PSAL della ASL Rieti nel biennio 2014-2015 ha vigilato 731 cantieri edili e 110 
aziende agricole. 

Il progetto mira alla ottimizzazione di azioni già in essere (inclusa l’informatizzazione delle 
notifiche preliminari ex art. 99 del D. lgs 81/08), integrandola con una vigilanza attuata 
secondo procedure uniche e condivise da ogni SPreSAL. 

Il Servizio PSAL garantisce, inoltre, informazione ed assistenza all’utenza attraverso uno 
sportello Informativo. 

L’utente può accedere allo sportello tramite varie modalità: 

a. Accesso diretto (secondo gli orari di disponibilità dello Sportello all’utenza 
pubblicati nel sito web aziendale) 

b. Tramite appuntamento (attraverso la Segreteria del Servizio garantendone 
gli orari concordati la disponibilità delle figure professionali necessarie) 

c. Posta ordinaria o elettronica, fax (secondo i recapiti della Segreteria del Servizio) 
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Tutti gli stakeholders della Prevenzione (Datori di Lavoro, RLS, Lavoratori, Rspp, Sigle 
sindacali etc..) si rivolgono allo Sportello; il numero di utenti che accedono allo sportello è di 
circa 15 a settimana per problematiche generali. 

Lo sportello si occupa anche della distribuzione di materiale divulgativo eventualmente 
disponibile e non risponde a domande che hanno le caratteristiche di supporto ad attività di 
consulenza. 

 

BENEFICIARI DELL’INTERVENTO 
 

 
Denominazione dei 
gruppi e sottogruppi di 
popolazione beneficiari 
dell’intervento 

 
Descrizione criteri di 

scelta dei beneficiari 

 

Stima quantitativa dei 

potenziali beneficiari 

presenti sul territorio 

%di beneficiari che si intende 

raggiungere 

2016 2017 2018 

 
Operatori SPreSAL 

Destinatari delle norme 
di prevenzione e 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro 

 
100,00% 

 
100%al31/12/2018 

Figure aziendali della 
prevenzione 
(RSPP,RLS,Preposti) 

Destinatari delle norme 
di prevenzione e 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro 

n.d. n.d. n.d. n.d. 

 
Associazioni di categoria 

Destinatari delle norme 
di prevenzione e 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro 

n.d. n.d. n.d. n.d. 
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GRUPPI DI INTERESSE COINVOLTI NEL PROGETTO (ad es. terzo settore, Società scientifiche, ecc) 

 

 

 
Tipologia

1
 

 
 

 
Denominazione 

 

Contributo al 

progetto
2

 

 

Interesse per il 

progetto
3

 

 

Modalità di 

coinvolgimento
4

 

Tempistica
5

 

 
Riprende 

quella prevista 

dal POR 

ENTE PUBBLICO REGIONE LAZIO Informazioni, 
competenze tecniche 
specialistiche(alto) 

Beneficio di salute, 
raggiungimento 
obiettivi/mission, 
competenze 
tecniche 
specialistiche, 
miglior 
raggiungimento dei 
propri obiettivi 
strategici  (alto) 

 
Componente del 
Gruppo di lavoro 
regionale, 
riunioni, corsi 
informazione 

12/16-12/17- 

12/18 

ENTE PUBBLICO OPERATORI dei 
Serv. PRE.S.A.L. 

Informazioni, 
competenze tecniche 
specialistiche, risorse 
umane, strutture 
fisiche/locali (alto) 

Beneficio di salute, 
raggiungimento 
obiettivi/mission, 
competenze 
tecniche 
specialistiche, 
miglior 
raggiungimento dei 
propri obiettivi 
strategici  (alto) 

 
Componente del 
Gruppo di lavoro 
regionale, 
riunioni, corsi 
d’informazione, 
implementazione
dei dati 

12/16-12/17- 

12/18 

ASSOCIAZIONI
DI CATEGORIA 

N.D. Informazioni (basso) Beneficio di 
salute(alto) 

Inclusione nel 
Gruppo di lavoro 
regionale per la 
parte relativa agli 
Sportelli 
Informativi, 
coinvolgimento 
su elaborazione 
materiale 
informativo, 
convegni 

12/16-12/17- 

12/18 

ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI 

Organismi
paritetici 

N.D. Informazioni (basso) Beneficio di salute 
(alto) 

Inclusione nel 
Gruppo di lavoro 
regionale per la 
parte relativa agli 
Sportelli 
Informativi, 
coinvolgimento 
su elaborazione 
materiale 
informativo, 
convegni 

12/16-12/17- 

12/18 

Ordini 
Professionali 

N.D. 
Informazioni (basso) Beneficio di 

salute(alto) 
Secondo le 

modalità previste 
dal P.O.R. 

12/16-12/17- 

12/18 

 


